
ISACRIFICI
DA NON
SPRECARE
di Maurizio Ferrera
Ilcoronavirus ha

cambiato la politica.
L'emergenza sanitaria
domina l'agenda, le
decisioni più

importanti sono prese dal
Presidente del Consiglio,
dopo aver consultato i
governatori delle regioni
più colpite e gli esperti in
malattie infettive. In questo

momento i leader
dell'opposizione non hanno
incentivi a sollevare
polemiche e men che meno
conflitti: la gente non
capirebbe.
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Il cosiddetto distanzia
mento sociale ostacola i
contatti, la condivisione
di esperienze, qualsiasi
forma di aggregazione.

Dopo aver riempito fino a
gennaio le piazze d'Italia ele
pagine dei giornali, le Sardine
sono scomparse. Il "popolo"
si èrintanatoincasa, si preoc
cupa principalmente della
propria salute edai politici si
aspetta competenza erespon
sabilità decisionale.
Il congelamento della poli

tica non durerà alungo. Pur
troppo, al "disastro uno" (la
pandemia) seguirà un "disa
stro due": la recessione eco
nomica, conisuoi profondi ri
svolti sociali. Ci siamo già pas
sati una decina di anni fa,
quando scoppiò la crisi finan
ziaria. Anzi, adifferenza di al
tri Paesi europei, da quella cri
si non siamo ancora usciti del
tutto. Questa volta c'è però
un'aggravante: il coronavirus
si sta diffondendo amacchia
di leopardo eproduce effetti
moltodifferenziati fra territo
ri, settori, categorie occupa
zionali. Eallorointerno si na
scondono situazioni difformi
ecasuali tra famiglia efami
glia, impresa eimpresa, lavo
ratoreelavoratore.
Il governo ha iniziatoadaf

fiancare lemisure sanitarie
con provvedimenti di soste
gno economico. Sarà proprio
questo fronteaprovocare il di

sgelo della politicaedelle sue
divisioni. Evitare ilcontagio,
garantire lecure, sconfiggere
il virus sono interessi comuni,
uniscono invece didividere.
Le cose cambiano drastica
mentequando si tratta di defi
nirechi sono i"perdenti" del
la crisi economica ecome
compensarli. Gli strumenti a
disposizione (welfare, aiuti al
le imprese) sono inadeguati.
Emergerà dunque un divario
crescentefra domanda di pro
tezione ecapacità di risposta.
Le parti sociali, le associazioni
di categoria, ipartiti faranno
fatica adaggregare, mediare,
coordinare. Enon si può
escludere che si aprano spazi
di protesta sociale emobilita
zione politicaincerca di facili
capri espiatori.
Nella Ue il conflitto distri

butivo ègià iniziato. Dopo i
tentennamenti iniziali, il "di
sastrouno" ha fattoemergere
un indiscutibile interesse co
mune fra tutti iPaesi membri.
La disponibilità afinanziare
iniziative anche ambiziose in
campo medicosanitario ora
c'è, anche da partedei nordici.
Adividere èlagestione del
"disastro due", la nuova crisi
economica. Come dieci anni
fa, iPaesi del Nord (iloro go
verni più che iloro cittadini)
hanno di nuovo paura che
l'eventuale emissione di titoli
di debito europei (i corona

bond) possano indurreiPaesi
del Sud abarare, ossia aspen
derelerisorse comuni eso
prattuttotedesche inmodo
irresponsabile. Timori legati a
esperienze passate, ma anche
amolti pregiudizi. Sulle pri
me siamo noi adover rassicu
rare epromettere. Sui secon
di, sono inordici che devono
farsi un bell'esame di coscien
za.
Dobbiamo rassegnarci al ri

torno, persino alla riacutizza
zione di conflitti basati su in
teressi materiali, particolari
smi settoriali oegoismi nazio
nali? È uno scenario
plausibile, ma non l'unico.
Emergenzeedisastri possono
anche condurreascatti di so
lidarietà collettiva durevole
nel tempo, asalti di qualità
nel modo in cui le comunità
politiche si tengono insieme e
organizzano la collaborazione
sociale. Dopo la grande de
pressione degli anni Trenta,
Roosevelt lanciò il New Deal.
Dalle ceneri della Seconda
Guerra mondiale emerse il
moderno welfarestate efuin
quel contestoche prese forma
anche il progettoeuropeo.
Nella sua drammaticità, il

"disastro uno" ha mobilitato
in Italia un capitale di solida
rietà ecivismo che non sape
vamo più di avere. Eanche
una capacità di guida edeci
sione politica nettamente su
periore alla nostra media sto

rica. Quando èiniziata l'epide
mia, su internet eisocial me
dia vi è stato un flusso
straordinario di manifestazio
ni di solidarietà nei nostri
confronti dagli altri cittadini
europei, moltissimi del Nord.
Futuro
Le emergenze possono
anche condurre
a salti di qualità nella
collaborazione sociale
Senza indulgere alla retorica
"buonista", si può ipotizzare
che il coronavirus possa la
sciareuno strascicodicoesio
ne sociale che consenta di ge
stire il"disastro due" in mo
do costruttivo. Ad esempio
elaborando una sorta di piano
Beveridge (il progetto che ri
voluzionò le assicurazioni so
ciali britanniche nel dopo
guerra) per razionalizzare e
rafforzareilwelfareitaliano. E
adottando finalmente schemi
di condivisione dei rischi ali
vello europeo, come premes
sa per un ambizioso piano
Marshall di rilancio dell'eco
nomia.
Nel 2008, all'inizio del crol

lo finanziario, il capo di gabi
nettodiBarack Obama, Rahm
Emanuel, pronunciò una fra
se diventata famosa: "Non la
sciaremai che una crisi diven
ti un'occasione sprecata". È
un monito che oggi riguarda
tutti da vicino. Eche va rivolto

Date: 01.04.2020 Page: 1,28
Size: 300 cm2 AVE: € 67500.00
Publishing: 332423
Circulation: 277791
Readers: 2045000

CENTRO EINAUDI 1



soprattutto alle élite politiche
esociali, in Italia come nel
l'Unione europea.
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